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Ricordi ·pa;triotticU.

stero,Ad esè'll1pio, essi dicono :glii~tlU-,
striali della Rivièra che àSsumono la 'èo'o'
atruzlone di . 'bastimenti; .costrniseob.ò1'jJi
realtà solo gli scafi eèOmmlJttono. all~Je'::
etero tutto il macchinario, tutt\gli ordigni
metallici: Perebè'non', si ' rivolll;ollOai 'loro'
compagni iudustriali paèsaui ~'Percbè, hi'.'
mentano gli operai, si è costrnito'Htreno'
reale - arrivato testè' a Fit'on7.8'-- dio,
Germania anzichèiti Italia. Non'era bl10M
occasione,. per: le industtle italiane:di. farsi'
onore ~ ' .. , :', ',," "

Di diòedilliltt'e cose assai si parlerà
noi Oomiilip. ove forse si 'fatà s~lìtire:; più!
fioca 'e iìuino ascoltata"la voee della rllsseJj
gnaatone, Gli operai non 'si dimo!itmnò;
proelì vi:'a ! rlcevere,'soccorsii' ruchledere'ele·
mosiolq e.'ipiù ,jrrequièti:e.menoClllmh
tròvano eccitamento a contatto, dei mura.,
tori disoccnpa.tfJ'che oonìsol1o 'pochie'chei
non' luvorano'lIa· tempo. !j)uttassieme',unflil
sitnazione ,da,!impeusierire, ."

Nella riunione di'domaol domenica à rap.
presentare gli operai meccanici, furolloh
eletti, Emilio Brl\lldo\lJ DomenIco ~aresal\8.
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NELLA CAPITALE MORALE

Una gioia proprio sovrumana alpiC~iava su ~ losil\ccovacciati sotto)e al.LdelJa cjJioccia,
tutta quella casanella festa di R~surrpzione, I e grandi oche bianch~ pascolllvanoa Jato'.

In quella sera Albino aveva manifestato l di anatre, il cui c(.110 brillava deic,olori
ai genilorisuQi il desiderio di sposarsi al· deU'iride.
l'Albina,.e ne ricbiedeva il loro consenso, -Le api saranno 'ben allegre dopoH
la benédizione toro. raccoltQ l· diRse Aibino con'voce 'dolc$Noi

Patriarche e Mart'l 0011 si sorpresero metteremo delpanhÒ scarlatto'sugli'~lvè~ri
punto della domanda, rispodero però, CQn perché si rallegrino'hisl~llle cori' òoi. ,;.
'prudente riserbo, ch'e ci avrebbero pAnsato. . -Si,. Albino,'éla Gare aV~à unacli!D~

Il giorno dopo il Rettore dellil Parroc- ,pal1ella: nuovae Labrie IÌn còllarécori' ch\è>di
chia era illvitatòa pranzo al/a maSSeria, d'ottone, . .' ".
e con 111i c' er!lno ,altri cOl1vitati. - Sai tu. da quanto io t'all1o,Armella)

La mensasemÌl uscire dalla modesta - E 110n mi hai forsllsempre amata?
frugalità convenienle a gente, del contado ~. SI, da che ti C0l10SCO, tu sei. là mia
era allietata dal buon umore di tutti. I solll affezione, e quando seritivoparllire di
commensali, .e, senta che ne foss'e stata ,una graziosa giovinetta, lo rideva deritrodl.
passata, parola, tutti avevano gia compreso me, jìensandO'che tu valevi anche di più,
che il praDzetto avea il suo significato.- Tuttavia quando e~opiècolà ioel'à

Patriarche dopo desiDare condusse JI 8111- ben brutta. ,.' l •

daco, la guardia campestre 'e il Giudice d'i- ~ Non lo credol . rispose Albino. Tu a.
struzione nel giardino, Il re!rtjre mormorò vevi dei grandi occhi' é~lesti, che talvort~
alle oreèchie di Marta;"'" so.r~idevanoe sembravano ancor più bèlfi

- Aprite il. santul\rio della faÌniglia, che quando piangevi.., .El poi avevi unll90cca
ho da discorrervi. franc~ e che non mentiva mai... Dalla,Sera

Arlllella discese in un recinto circondato che Iu lavasti la fronte. di Maclou1 tu Bai,;,
da una siepe fiorita, Tutt' intorno vi erano
degli alveari ; nell'erba dei pulcini freddo,,(Con(inlla)

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO l FESTIVI

llta: ino ,ta

I(lorno; s' intuonava la primastrofa là mat.
tina, si terminava la seconda alla sera,

l lavori avanzavano. come per 'incanto;
8i poleva credere un' miraco/q,. I.llfatti il
miracolo era SUCC.!l~BO ; un cuore di ghiac­
cio si era spezzato.

Yves fabbricava la sua masseria in Bret·
tagna, Si vedeva già ammogliato, stabilito)
in una .bella possessione, 'felice per sua mo'
glie, superbo pei suoi figli,. ricco"arllato p'er
l'amore dej BUOi. Non conildavlllld. alcuoo
i suoi Hrdenti e spgrltipensieri; egli aspet"
tava la prossima prilllaveracon le suti co·
rone di biancospini, per chiedere a Marta
la mtino di Arlllelia.

Pas~ò la Quaresima, indi (scampane
suonarono a gloria.: si accese nella 'chiesa
il cereo pasquale. L'abate Kerdrec predicò
sulla triplice resurrezione: del' Salvatore,
sopra quella delle anime nostre che rilla­
scono alt' innocenza col. Pentìmentoesi rilV­
vivano coi Sacramenti,e sopra, quella deJ.la
terra. che riempie·il suo se110 fecondo efa
germogliare le J'icchezzetlel lavorl\tore,J '

Tutti che formavano parle della masseria
di Patriarcbe si erano accostati con,edifi·
çanledevo~ione allÌlPaaquale, O~Hnunione.

R. de. NAVERV

La D[lladBl fMciator~
NOVELLA BRETTONE

Grazie alla sua ferita, che l'obbligava al
riposo, stette in casa più del solito,

Marta ·IQ colmava di cure, essa ritrovava
suo figlio.

Armella riconoscente, espansiva, sol'l'i •

dente, '1p trattava con affettuosa bontà. Il
CUQre d' Yves si addolciva in mezzoa que­
st' affetto ardente, di tenerezza, soave di
parità, imbalsamato di piétà, VI eranodelill
ore in cui detestava i suoi vizii, con tutto
il rispetto cbe provava per la virtù degli
altri,

La calmà, la serenità, la gioia, regna·
vano il1 casa del massaio, CIQche,Piednon
zoppicava più, saltava; Pietro, Battista e
Yaume non cantavano che una canzone al

t.e at-,~oohudoti.i non dJlldètt.t
ntendcuo I1n.DO.,Ats.
li O",t:o(lla.ln tutto il regno een-

mI'5, .

~ I eno d'As:looiazione.
~""t--

")d'lnft.-o -ijtJLt~l RnDO'. .: t.ì;20,
\d. '1~rq(lilltr'8:·" 11
l,d, tri~f'~tJl:o.:,., ,,o
i m~l'lò.. • II

't~fi;j~O"::~:~tr(;' :. ::.:1 . ~. !:~
id. trimellltre.... • lo
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Por l'insieme di ~l1esti falsi ed .erronoi rlchiede iii governo agisce solt!lnto, spinto.

La ve"a s"tua","one .1'ltal,"a provvedimenti, lo fìnaùze , (lelloSt1lto e e trascinato d;tJla forza febbrile settarla;
.• l' ' . "1M perciò il paese, furono ,posti 111l0stl·otttl7.7.0, che lo premo a modo, che eoloro, fra gli.

preseutì ; e per.quauto si escogitino, l)el'l stessihbernli, che uon hanno perduto il
usclrne, espedienti di varianatl,ra, pure bene dell' iotelletto, SOOII 'oostretti. di rico-.
si è costretti r'conoscorol'assolutll impo- uoseere che omui l'Italia. nfliciale l'assem,
tenzll' nella nazione di sopporture ,nuovi', bm:àd untnuuicotnlo: munlcomìo infllusto,
bRlzelli. ,L.e ecouQn)ie,'c~ea.parole si pro- perchè, so vi sono molti infelici, non Vi

ipnug<\l)oesì vant~rVl;ìsoÌ10:11ltattopara" sono .poì ,Psiçhiatri che li curino, ma agn7.­
\Jiw.'ate da sfJlIlpre"uuovi\ e '~proporllionati.1 Iliili che li forlllelltalloO Ile moltiplicaDo I
impogni.'èd e5lgoll7.o:ILa· fol'7.o' prodllttiva' dolori:
e Iinan~iarie della naslone 800'0 'esliuste,"
sia per le•Spl'O or~i(jllate"spdsetnifitn'rf1 sIa
pér 'una; a\TVO 1;ilìr,9çraY.lal sia. .~or' \11l'!
gene~n,lè ri,9~l?nh~!lrJ" 'n,et ','c,qrrl;!,'r ~ionlalidiMilano annunctaoo che gli .
m~rCl9 ~ r I~I, 'l,nttlfllll\Zlqn,lIli' l '",' op~ral meccnnici disoccupati intandono'te-

E' vano pOI, o colpevole insiéttle;il" nero oggi 30 corro nn' aduoausa alla Oa-.
tontareJl"rinsàngulll'el'anemic& Italilnidn :uobbialla e che l' operaio socialista Casati
misnro .finanziuriej'.r:9ntn\fieralla, gi~st!zìRi' .terrà .dQm~!\;i~~: --:..,p~r':1I1iz,ia~\lv~;d€1 la Fe.
eli ahltritto,CoIlIDClìmeramobto'd~I'lìllO'i' del'l!zlOtJe 1l1<Jcr.atllèll '-' uti/lconMenza
de.I.I.e'·0.pero,....Pill.",e ~O.',I ,g...9.,t.t.a...:r,li,.S(11'.:,'n.:,l.. 'f.\~..,\',.I,..slttlla cdsi ,attuale, Queste notizie sono. ,lIr-
ca~ò,91're .f~illJRgg)7J;e ròvi9~:c\J~ne, v,~ri~"ra e. '" .

ial'lW'\frdpl1èlài-: iB btrve ~L acç~rgBrè~1O!" :i.LaFederaziol1e meccanica ha ipt;!etto
come il governo, o ,'hi per lUi, sarà' llÌ1'porllollJellica,alloore,JI, alla ..Ol\lÌob~ r

:potente di soddi~lare . a nuove e sempre bian:i,,1111 Co~izio, al qlillleillterverraqno'
:maggiori. esigDlIlleçhe i popoli prt'sente- tutti gli, op"rai uie~cllqic.i,oc~tipati.? "di.
rnuno" ~Qo ad . pra .c~nte~ute iu termini soccnpatl, Non na dato Incarico alcuno al
possibili,perqllH ,lJoJjiiecl\raltef/l ch"ha, brollzista Cusati. "
la cllrit1LCfi~ti~na"phe il pqrenelle, QII,ere' 'Alcnni oper.ai ci, davano ietsera. tristi begg,ia.mo nellaTrlbutj~ .a'· proposito
PleanclJI:asi"lI1llnteneva;:,CI\I·itàalllortl~! dI dII 4 b b' d'volo e risorvata insieme. .1 n~!,jzie sni progressiùelht criSi., . e,sequestro e e I .. '. om e 'ID .CaSIl· l'

III . t b'I" t G d . t certo Nunzi, di cùi'abbiàme accennata,,Se gunrdiam"o ai. Ill'tlni.cl'pi· ed' .alle pro-' 'tl o s a I Imeno POn onlt, ID quan o l' I 'I I d d Il
l \, . l' b ·a tro,gioruo:rlportaiiHoi ,ecreto e Oi:vin"'i", trov'erom'o"h'&.'q'l)este am" 111.i' 'zio'.·l1i," !lavoro, sono ago I sgocclO l: SII ato saranno'. d 'C' l' B 'd Ob .

v v v v l' 't' lt' 50 . t 't sClOglimen,to. el. Irco I lifsantl e er-"ndn. sono' ..che. i.l r.i~peéC. h..io. d.ellA', . ..'ò.e,. 1<:,0117.111 I ll' n, .operaI e, erllllnaapre- k dM' ,. "to' l' Il nl'o ' d' SO tt f' dan ., ove',ll'b.itava' il . ema,gogo anCIDI:',
ec~uoll1ic, a e m,o'rffìe.. d'dI,. g.9v.e..r.,9,.0:..t,q.~~,'!~., o., a CQ J I oSt,One l, ' garre e erro-r . tl! ' " ,l'' r I ... v~rje e di 20 .carri per la :Marmifera di".In~..ondò a.dun. v.ecchioartlla.dio.. sonO'.1
as)o$Ì1men 8' iOll~,~n,~cq~llll1j7.7.aJeaff pa.' , C".'U'I'"I.ra"., arl".he .. gli', altri',s·."raI1.n.o. a.''spasso.'. t' t" 't' '., 't' d' 't' "b' b" l'',· "'rl"t"'"tl'la,.nOIJ l'Iuseebdoi,9:ul.\\\110J1c~e,Ilod" ab-· w . v ~ s ,ae rI.~~Jae" p'e . re ,0111 ,e ar~llg;",1 }~,' '.
brllt.irla e ad..immis.erirlu·..'Lo Stlllolang.. uO; ,uve ~ncora restannpo'dj . lavoro è dI qnellA. elie'JI '.' atd NazlbDtlle,prl1,ll1i
l' "t· I . n '.. ali ElvetICa che na la fornitura di]6 lo- de,I).8?(ì'àvev'as~11.· .. ,'.pér,t.htte,.,/.è,',ça~e,':;'
angnono.l.,proprlearl i.· o IS 1.1l7.

lilnl s911 0 COlnOII'V'"I.I. dl·re.ttore dI' 'qlll'sto st"bl'II" dR" ,. "h' 'l""t' l'iL!.
spn~giate e èoll1bllttllte ;.e,ouìai Illacero.e ,o 'w I DllìlI,e c ~ oraoglll ,,,U 9.. SI .. I,ro,'.
misero velopu?,iooa!e è im,poteote, Il.euo. mento, clJdendo alle.istauze degli operai, \ vuno o facendo. degli 'SCiv! '8'Ì'ovistiipao!'
prire. le wl'gogliose nllditit diuO/t.nazione, , in qnesti giotni assunse tanto person!lile tra il vecehioeiarpame. Il Ntnlzi;,"c!e
che rinnegando i! suo grande passato e· fra i disoccupati quanto gli era possibile, : aveva; appartennto alColiJitatò JNa7.ionale\1·'
disconoscendo le più pnre sne glorie, si lI1a non dissim.nla .che lu sua condiscen- forse le conservava come • un ricordo ·pa~"
pasce poi di, illusioni, che da nn istante denza pOrtll ./\ compiere più presto i! la· triottico d'altri tempi,"
1l1l'llltl'/\èoIllB IlIslltlJile nebbia, pOSSODO voro,E d(,po ~ Avete éllpilo ~ ~ .Le bombe adoperate,
scomparire, ".. "Nò qUl'slll,crisi è limitata a Milano. I in Roma dal cusì ppttoOòmitatoNazio-

"Nou si' cr.e!lil"c~';.,coll'a9slJrire ciÒ, noi Dillito a Toriuo IlIvorano qunlche ooco per naie dal 1860 al lS70pel' ucciaerea t~a•.
an.;uriillU(! alClln mille Rlla ~ost,nl pa.trta;! pouti, cosi a Saviglillno.:' llIa di lilateriale 'dimellto i suldùti del Papa. eper isp~rgore'
'II ,cielo c! gUi\rdi !.Sialllo.rattuljci~l, 111I\, roll'bileferroviario nulia naune a fate Lo lo spavoittòe il tarore fra ìagent6'radu~

, al part di ogulaltro, Ila!lJni.SeIRpr1nHl stubiliUll'lItO di SlInt' Elena a Venezia si natii sulle pubbli~hepiazze'per godersi lo
qllalilà ci obbliga a nou odlllre i nemiei, ch/Ilde. spettllClllo della giràndolaod altroj'qneste"

. la seconda ci impono il dovel'e di 1Ilz:rre E' v' ha di peggio. Altri opifici di altre bomhe 'per'lli: TI'iblàltt sono oggi un • ti""
la voce, ed avvisare gl' Italiftlli, che il go· industria, ove per lo addietro si assutrle- cordo patriottlCd! ;,. . ',i,

verno attnille d' Italill, ben più presto di vanoopprai. diswupati in \Iavorlfllcili, Già:, se furono mezzi moràli lì'beratorFT I

quello cha si, pensi, può torullre fUlwstis- come per. es. da Pirelli, ora debbono re· proiettili del Uadorna e delElxio e del· '
sItno alla nftzi.on$J Accieclltopsso dall'odio . stringere il loro personale, Alla cartiera l'Angioletti, non c' è nessl1ò'a m~ione PÌli'.
l,bo professa a tuttoqnanto S:t di cristillno Bwda gli opprai lavorano solo tre giorni ' cM OO'i1 lofosserl> anche 'le bombe; del·
cattoJlCo, non vedo poi il pr'lcipizioe .Ia la settimana. Il momento Don è prupizio Comitato Nàziollale; , , . ,
vJragine cho si IIpprest l: . dilUenlicQ egli a pecnissiml indllstriali. S.em ~ra Wrò'ch.eil Popolo RiJma,no.e,d,
di ogni ,vero interesse., plltno,:'dìilll~ntico Gli oprral si laguano cne molto lavoro illtn gIOrnali, Il slgn~)r,B"rtl ed Ilm1UJ­
delle rose~ P~OllJèSSe ~Ià f,l(t~af}llnll7.ione, r,he si potrebbe fare .in . Italia cou van. stro Crispi sinuo di parere contrario. Ef.·
che, alumls~rlta come è, lnnltllmente 'le taggio pecuoill.rio, veòga 'COlllmesso all' e· fetti delle btilubo .di Pisa, di. ]j'lreor.e, di

I

"",. Tirando In somme, nn disordine tu­
mllltllltrio,' una disllgrlagliltn:lil cùulinna di
criteri e diprovvedimellti,U/J aruflio fu­
rlQsoche'trnsfurOlal'Italia iII UU ··IIV~IIi.·

cutm'ò!.., " 'Nll\1. sianH)llolehe lo. procla~.'
nllalllo; è Inl giutl1l11li, ,libei'll!issimo e dif.
fuso, .è il. Uor"ieredi Nlipi#'i, chel~ gran
voMproclama (e ri'ha lieti d'ònde)Il' go­
verbo presente italiano tmstonnnré l'lialia,
in nn .ma,n,içUI'lio, , , , '... '

(Juardanùo ,Iu' nQstra'llaziona·/e.situnzione;'
soriv.el'Qss:Rum1uìu,senen 'aVele' offllscàta,
hb'men,tedllqnnls,insl plls~ione'8ett/l;ria,o"
pnJÌti~ili'oll;llOi' ci, POl'Slllitlel'(l'nto, 'come lai

eStlbHra'nzll' de'mlllil~hetrnvaglhino la
p~trill,ormai ba fint'r6pporiempi,lo il ca·
llte,ama,to, ~M ~1'!It,Ù'1)Jrni~0I1?cqS\tetti '?i,'
s9rlJlre,J~oa.,~ç~rt~t~r!~:! Mr~, ,Pl!r",np4\,
t~ l]tod~lJo~lo d'1 ,w{'r~ll,l~tl~~ll. F1rV~Oo
1l1lf.C?n\l,~ti o•. ;·'QI'Il!I1!1<I •.tlit\l.tsoPq, ip'ersi !a~iei
convlittl, essertale .IacoIlUvle;,4e mali da'l
cIII.,è.!1fiii.~\Il"hhtJo~lrft::nar;ioIW,flI10-if\ flir
si, che" con ragione ogni/uomo: assennato
pnòprevedere vicini gioròi terribili per
l'Italia, sia,,·sela. pace ISO manterrà, sia
(che Diò'~engll"'lontal)o);sl una· gnerm
scoppiasse, Per ògnì'naziono,' venti anni
dipana, 'l\vrebbero portato benessere pnb
blico e, privato: maqullipace, morale
specialmonte,pqteva.ott.duere l'Ital~l\' dOpo.
il' grande errore del 20 settembre 1870~

P~rciò la pl\tr,ia.no.s~ra .Ianguo. Il' .trovasi '
impotente a rialzarSI ed Il gnadagllll'ela
vera ,e.11I.moralo,stimll.,d·Europa, ..Q/lanto

, fu,proclallliulodiue e compimehto dollavi·
voluzioneituliana, in reRlla non fnche il
princillio ed iii segnito della rovll1a eçooo­
mica lJ ulorale di qu~~ta povera nostra
Italia. "

.Dqpoavé~e essa trascorsi i due primi'
IU$tri del movimento unjtal'i9, ,in me:I.Zo a
gl'l1vi ddficoltà di ogfli nUll,1rn,.c!JI) !Jnl'e: si
Sllperarol10ooU, grttndi sacrifici edn<tllr.ie,
Venne la v.iolenta occupazione 'di Roilla,
!wr·la qlHdll le rnentisi o[fueèal'oflo. trnsci- .
nal'do, di l'l'l'Ore iII errore, II! palria. noi
l'nHn'ul" silullzfonegrnvissimae plll'igliosa
flon tllòto per hl diffil:ollà d,.j teinpi
qua..rito. p.,.·.'r...Ia. '. cecità de. Il'..in. tlJ1 Io,t.t.o ;.QI.le11ìt
ct'cilà f'he fa rrovvidenza. per\lIp ttll,. per
eOl',regA'gre ,le l1iIr,ioni, ovvero .pel' punire i
pOpilli. Noi'a~sistemmo, infatti,. Il continni
enormi errori fillllnzinrl, int:omiucilllldo dalla·
Sop/lrtlssionll del produttivo maciilltto,"tino
allasostitu7.ione di inllUlnerevoli blllznlli
pPl's\)p~~ri,rvi,qun:l1to ill]produttivi nltret·
tanto' vesslltorii,e c~gione contilll1lÌ p.er
cni molte iodustr,e nllzlotlllli 'fuwno pam­
lizr.ate.



IL OlT'l'ADlNO ITA.LIANO

Lifornoecc. e dali' ultillla di piazza 00'
lonbal

Però il rit1Ordo, il raffronto e la lezione
ehe ne derha, .sono assai eloquenti, E'
f!6lnpre il fatto della vipem ingrata e del
povero ciar'al:lDO !-_._----- .~...~,._ .. ---------

Oappella ; dopo di che fu intuonato Il 1'8
Deum. Quindi S. Ecc, Mons Arcivescovo
dall' altare stp8S0 della Cappella imp·.rtlva
all' immeusa folla di fedeli la pastorale Be­
nedizione, ponendo cosi tArmine alla solenne
funztone che dopo il 1879 non si era più
ripetuta.

Atti della. Deputazione Provinoiale
di Udine

Nella seduta del giorno 25 agosto 1890
la Deputazione provinciale adottò le se­
guenti deliberazioni:

- Assunse a carico provinciale le spese
di cura e maotenimento di n. 96 mentellatti
poveri appartenenti a Oomunl della Pro-
vincia. .
~ Autorizzò l'Ufficio 'fecnlco di Finan­

za a demolire per circa lO metri l'ultimo
tratto del parapetto della strada provinciale
Oormonese, per la costruzione della strada
d'accesso alla nuova Dogana di Vislnale.

- Approvò uua perizia addizionale rela­
tiva ai lavori di fondazione del ponte'Lanz
sul Degano lungo la'strada provinciale. di
Monte Oroce contemplante" un maggior
dispendio di L. lMO,at.

- Autorizzò la coriisponalone di sussidi
.a domicillo a vari maniaci poverI e tran­
quilli.'

- Incaricò \I Deputato Biasuttì cav;
Pietro di rappresentare la Provincia nella
oonferenza indetta in Venezia il giorno 3
settembre p. p. fer trattare sul riporto del
fondo sociale peoatasto Lombardo· Veneto.

- Prese atto del a rinuncia prellentata
dall' lng: Giov: Bittista.Sartori dall'ince,~,
rlco di Deput~to Provlneiale e della di-~f
chiarazione del Si~. de Puppì co: uff: Luigi'
di non accettare I incaricostessa, e deliberò
di iscrivere all' ordine del giorno della
prossima seduta del Oonsigllo la proposta
per' la 101'0 surrogazlone.
. - Assunse a .earìeo provinciale l'esen­

zione di alcuni lavori necessari nella Oa­
serma dei RR. Oarabinieri di Oodroipo,

Nomìnò iI signor Barbetti Frdncesco a
sorvegliante dei lavori del nuovo pontesul
Medunafra Colle e Sequals.
~ Approvò i progetli,diquinlJuennale

manutenzione delle strade provo .UdlUe La­
tisana e Oas~rsa Oor'dl)va~oj:,i,\lcarican~o il
signnr Presidente. di >disp~rre le pratiche'
per l'asts.. '.. .. ' , .. .

-- Autorizzò' i pagamenti èhei saguono
cioè:. , ." i'." '.. .'

- Alla Sociel~veÌlilta per imprese e co_
struziuni .pubbllche ·di L. 2461896 li sKldo
di euo credito per le opere metalliche for­
nite per la costruzione del ponte sul tor­
rente Ce!lina.

- Alla Oassa di risparmio di.. Udine di
L. 7)564 in Cbusa seconda rata di ammor­
tamento, capitale. ed interessI pel prestito
concesso di .L. 10000 ed erogato a fbvore
del Oomùne di R~veo.

,- AI sig\lor (JampeisD, 'Giov. Batt. di
L. 265, p"r pil(ione semeslrale del locali
occupati dall'Ufficio Oommissariale di tol­
mezzo.

- AI Ricevitore provinciale di L. 90687
per al(gi di risco'sione della rata. quarta
delle imposte erariali e dellasovraimposta
provinciale. .

- .AIla Direzione della scuola magistrale
l'emmtDlle dt S. Pte1rn alN_tlsolle di lire
200. quale suasidio del.'aono 1890 per l'in­
segnamento agrario.

.,... Alla Oommis'ione per l'importazione
di bovini di ' ..27,00 da erogarsi nelle
spepe di trasporto o di acquisto dt 23 capi
fra torelh.e giovenche delle razzeFriburgo,
Simnenthal e Elchuitz. .
. -' Alla Gtunta di aorveglianza det ma­
nicomio di S. Ol.m"nte in' Venezia di lire
1457.82 a saldo dozziòe di demeoti povere
accolte e curate nel l. semestre 1890.

'- Alla Presidenza del civico Ospedale
di Udine di L. 1166.16 in Cbusa dozzine ed
altre. spese per cura maniaci nel 2' trime­
stre 1890.

Furono inflltre discussi l) deliberati di­
versi altri affari d'interesse dellaProvJncia.

II Prt'sl'dente
G:.GROPPLERo

Il Segretario
G. DI OAPORIAOOO

Atti della. Giunta. Provinoiale Am­
ministrati.va .
Seduta del giorno 29 agosto 18.90

Approvò la dl'libera del OOtlsigllo ammi­
uistrKtivn. ,\el Civtco Ospitale dISpIlimbergo
nguard!\Ule "l'frau"o dt contribuzione' p~r-
"etua a debito di ,litla private. .

Ide Il della iJongl'egazionedi Carità di
Raveo. relativa ad acCi!tt.zioue di donaZIOne
di un capitale di L. 3000.

AutorIZZò la provvista a trattativa privata
di eff"lti di letto o di .vesttario petO parte

. dell'Ammintstra~l"oe della Oasa ~h Hlcovero
di Udine. .

Idem l'"ffittanza di locali [.er plil'te ,lel­
l'AmhllDistrazlone della Oas~ di Oarità di
Udtu~.

Idem la fùruitul'll di vitttlaria per il 1891
per cont., della Gasa dI Rlcuvero Iii' UctlUe.

Approvò iii consuntivo 1888 del legato
llartoliui di Udine.

varietàcasa e
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Cose di

tiL~ Avviso imnortantissimo
L'Amministrazione del nostro

giornale invita i soci morosi a
mettersi in regola colle partite.

Aliena dal voler essere impor­
tunfl, li prega tutti ai! accettare
questo invito ed a rispondere
tosto ai giusti desideri che mani­
festa conqllesto suo primo in­
vito, fiduciosa anzi di non doverlo
nei seguenti mesi ripetere. c

Al Santuario delle Grazie
Come iertabbiamo annunciato, questa

mattina alle ore 8 S. Eec. R ma 1\1ons.
A'rcivescovo a8sieme al Metropolitano Ca­
pitolo, accompagnato da /lrande folla di
popolo devoto, si portava processionalmente
al SanluArio delle Grazie partendo d.lla
Chiosa Oattedrale. ' .

Durante l'andata vennero cantate le LI­
tante 'delSanti.·~ Al Santuario stipatitslmo
S. .Ece. celebrò la S. Messa all'altare mag­
giore dov'era esposta la Imagine tanma­
turl(a. Intanto la folla, s'è pussiblle andava
vie jlÌù cresceDll.o nell' interno e al, di fuori
del Tempio sontuoso.

Terminata la S. Messa, venne tolta. la
Imagine miracolosa dali' altare maggiore e,
poata su apposito altarino portatile, inco·
minClò la Ilella e commovente ,proces8ione,
che in mezzo al canto solenne delleLitante
ed il festivo squillo dei sacri bronzi della
Oat'edrale e del Santuario uscldal Tempio
compiendo il breve giro del mollllo.

.Rientrata i.n Olliesa la processione, l'i
magine tl\UIlll\turga venne ripoata nellasua

At'rica - Ollnniblllìsmo. - Il Padre
Agunard missionario al Oongo, in mezzo
ai cannibali, narra che sull'ulto·Onbaghi, a
1800 chilometri dalla costa, il sil!'nor Mar­
vey, capo del posto francese e i dieci soldati
neri vennero divorali dagl' indigeni. In
queste tribù, che il Padre Al!'ounar.J va
evangelizzando, lo schiavo è destinato al
macello. La forza sarh imponente, li suo
giudizio per estirpare la sehlavitù. Gioverà
meglio la via paclflca: .sopratutto l' cduca·
lIione della gioventù. .

·Aust.. ia-UnQ'heri,., .... Scollpio
di una bomba. - Si ha. da Trieste che
l'bltra sera sulle scale della Sodeth slava
che aveva inalberato aul poggiuolo Ilna
bandiera dai colori russi è scoppiata una
piccola bomba.

La detonazione fortissima fu udita a
grande distanza ed accoraero in gran nu·
m~ro i poliziotti, le cui ricerche però riu­
scirono senza effA'to.

In ca\)sa dello scoppio della bomba è ro-
vinata buona parte del murod.lla scala.
'Si vuole che si tratti di una vendetta

contro il Roverno che per·mette le società
slave menlre scioglieva la Pro Patria.
-----~-------

Palerrno- PrOCp.S.l0 dp.i (mlilio'lari
di Qup.lllura. - L'altr' ieri il Pubblico Mi·
nistero pronuntllò la requisitoria. Ritirò
l'accusa d'associazione per delinquere, per
ineslatenze di reato; sostenne le concusslonl
e le corruzioni per tutti ~Ii imputati. D,W'
aver parlaio otto ore, concluse chie~flnd,)

che il tribunale condanni il delellattoSaetta
a otto anni di reclusiouee a 1500 liri! di
multa; li vice-ispettore Cadeio, a sette anni
e a 1000 lire di multa; il delegato Aiala,
a tre anni e 300 lire ; il maresciallo Min"lti
a quattro anni e 8 300 lire: l'uomo d'affari
Ferlazzo, a sette anni e a 300 lire.

Stamans sonoIncominciate le difese. Par­
larono gli a~vocati Marinuzzi, Morvillo e
Denatut\. . .,

Venezia -Ledelisie del nuovo
Codice. - La Corte d'Appello dichlarò non
faral/uogo a procedimento pari inesistenza
di reato in confronto del Baco Don Orìsttano
Stefanì di Asla~o, che era stato condannato
dal tribunale di Bassano sotto l'accusa. di
peculav.. alla interdizione perpetua dei pub­
bllcl urRcli, a L. 800 di multa e a 313 mesi
di reclusione, dei quali i primi otto da
scontarsi al cellulare; una piccola baga­
tel'all! t

Finora i sacerdoti sottoposti a processo fu­
rono tutti assolti. l\h nonè minor merito del
nuovo Codice zanardellìano il sottoporli a
procedure seccanti e ccstosiselms, sempre
col pericolo di. trovare ,lei. giudici come
quelii di Bassano...... che meritano davvero
la croce d'onore!

la Rnssia coi suoi 80 milioni d'abitanti
avrebbe eontro di sè. l'Europa quasi tutta
intera.

Il VRSS8ggiO libero del Dardanelli
Mollo si parla della visita di Guglielmo

Il all' imperatore Alessandro e delle feste
che hanno avuto luogo in lal occasione.
Poco si è detto però finora delle manife­
stazioni cui questa visita ha dato luogoda
parte della stampà russa, Oosì in uno dei
l-(iorDali di Pietroburgo "ex-diplomatico
Tatischew sostiene con la maggior serietà
che la Russta, assentendo all' annessione
dell' isola di Elgolantl alla Germania, possa
protendere del compensi sul Bosfo.l'O e nei
Dardanelli. .

In i\ltri giornali si esprimono degli altri
desiderii ancora, fra i quali primeggia
quello che la Germania debba far pre~"
sione sull'Austria-Ungheria per' indurla aji
llna politica intieramentepassiva qUllnt·(I
alla penisola hal,\8nica, e specialmente a
non contrarÌlII'6 il ristabilimento dllilo
stato di cose in Bulgaria nel sen~o come
il Kaulbars le aveva progettate a suo
tempo. E' un modo di vedere tutto spe­
ciale codesto, f1onsolo qnando ai riguardi
reciproci tra Potenza e Potenza,nillanch\l
'relativamente all' indipenden~agllrantila
doi popoli balcanici. Ma sono tutti modesti,
codesti pii desideri della stampa russa·di
froute alle p'rlJtese del Tatischew, che è'ri­
conOScIUto, come il pubblicistautlicial\l della
stampa panslavislica.

Non è la prima volta che nella stampa
russa si agita la qllistione del B'Jsforo e
d\ll Dardan\llli: • Passaggio liberonei Dar­
danelli" è la formnht nella quale i gioI'­
nali russi spiegano II) scopo fioal e della
politica moscovita j e bisogna riconoscerll
che, silfattamente presentata, la cosa non'
appare di grave impurtanza, mentre infatti
apporterebbe un intero sconvolgi 'Lento
nelle condizioni europ~e. Sin dnlle guerre
napolnoniehe, uon parlando dell' invasione
d\lll'Ungheria del 1849 e della campagna
di Crimea, tutte le gllerre della Russia
all'estero non ebbero ultro seopo I·.h\l la
distrur.ione dell' Impero ottomrlllo 'e l'ac­
quisto della Turchia europea e dell' Asia
minore, sempre sotto 'il pretesto della li~

berar.ion8 dei pupoli slavi. Nell' ultima
guerra dell'Oriente la Russia, cercando di
assoggettarsi la Bulgaria e la Rumelia, non
ebbe altra mira che d'illlpossesSllrsi degli
stretti, senr.a i quali non è possibile il
possesso di Costantinllpl)li.

])' allora in poi." Europa comprende
cosa potrebbe significa re la COlliparsa dei
Russi sulla dva destra dI'I Basso jJ.lDubio
o ~ui confini dllll'Asia' Minore, e furono
dne pubbicisti francesi: BarlhelélllY. St
Bllalre o L"r,y Beaulieu, che ViÙ di
chiunque altro hanno richiamata I atten­
v.iolle generale Bili pericoli che il dominio
russo n\ll Bosforo o nei Dardanelli arre­
cherebbero all' intera civiltà europoa. Pos­
sedendo' questi stretti, il dominio russo si
estenderebbe dai confini orientali deli'Asia
Minore sino alle sponde dell'Adriatico; e
fu in vista di questo pericolo che i· pan­
slavisti vorrebbero rilJnOVlHooggi, che l'In­
ghilterra 12 anni or sono si è opposta
così energicamente ldla consolidazione del
tllitlato di S. Stefano.

Ogl;linai anche le altre Potenze dividono
.iI parere dell'lnghilteHa, ed. in caso di
nn nuovo tentativo contro Oostantinopoli,

necessità partigiana di osteggiare ogni
principio religioso, finchè si mantiene li
funesto dìssldlo colla Ohiesa, finchè non si
ha il coraggio di dire al Papa: Abbiamo
errato i eccoci pronti a fare quanto è ne­
cessario per riconciliarsi sinceramente eou
VoiI

Senza di ciò, tutti gli espedienti acni
si ricorre ,non faranno .che tappare IIn buco
per apnrne uno maggiore; ed aumentare
le rovine acni preteudesì riparare. II cre­
dito è certamente una leva economica po­
tentissima, ed è capace operare una restau­
razione ecoiwnicl\ etlicace e durevolll; ma
ad una condiziuno : che cioè 1\ questa leva
non manchi il punto d'llp~oggio. Ora, è
precisamen~e il punto d appog~io che
manca, Il credito può moltiplicare i ser­
vigi tlella ricchezza, ma noli crearla. Il
credito fondiario sulla miseria non ftuà
che moltiplicare la miseria, ad esclusivo
profitto degli astuti ingordi che approfit­
teranno del suo momentaueo bagliore per
attirare Delle proprie dalle tasche d\lgli
ingannati ed immiseriti itallanì gli ultimi
soldi della loro riserva.

L'unico punto d'appoggio possibile per
la ristllurazione economica è la rostaura­
slonareligiosa, e fìnehè si combatte sata­
nicamente questa, non Il che un nuovo e
scellerato inganno lo. pretesa di 'poter giun­
gere a quella,

""-------- ... ---- -.rrJI---------__

Ristaurazione economica
Nel Oongresso delle Banche popolari

abbru1J1esi tenutosì il 25 agosto a. Oastel·
lamare Adriatico, ì'ou, Luzztlttl, lamen­
tsudo che « in questi ultimi tempi le
energie dei liberi cittadini furono alquanto
sopite, e le loro iniziative alquanto defi­
cienti w' fece caloroso appello "per la re­
staurazionedell'Italia economica e per la
soluzione dei problemi sociali...

Ohi è che non desideri e non sospiri la
restaurazione economica 9 Ohi è che Don
aftlretUcoi voti lo. Mice soluzione d~i ter­
ribili problemi sociali, sorti ai di nostri. a
mlnact'iare·tutto l'edificio del civile con­
sorzio~ ija lnvorare efficacemente a tale
scoPQ e. tener lo. buona via per giungere
alla sospirata meta: ecco il busillis.

E' un errore massimo il credereche con
una. politica. rivoluziona.ria e settaria possa
procedere di pari pasao una restaurazione
economica e sociale.

La giustizia e l'equità, la buona fede
Sllolmbi\lvole, la stabilità governativa, lo. si­
curezza dei pa.tti e, delle convenzioni, la
mitez?.ll dei contributi pubblici, la tran­
quillità del lavoro agricolo, sono le basi
del movimento commerciale della naturale
e proficua circolazione del danaro, e quindi
della prosperità economica.

Or come vuolsi che ciò si possa otte­
nere meli tre ha prevalenv.a e dominio una
politica rivolullionaria e settaria, che è il
tlrionfo dell' iniquità, la rovina della buona
f1ede, la mutazione degli ordinamenti go­
vernativi eretta a sistema, la violazione
abituale dei patti piò chiari e delle con­
venziòni pii) certe, il fiscalismo in parma­
neuza, lo. distrìbusìone dell'agricoltura a
lIui:cogli onormi armamenti si tolgono le
braccia e cogli intollerabili balzelli si
stremano le forze, mentre col fittizio ma
colossale sviluppo della ricchez?.ll mobiliare
si fa alla proprietà fondiaria eqnindi al·
il'agricoltura una spietata, iusostenibile e
1'0vin08& concorrenza Y

L'ou.• Luz?.attÌ lamenta che scemino le
energie e /IIllncbinQ)~ inillia.tiv~ indivi­
dua.Ii, .mentre tutto SI IDvoca e SI ~spetta
dallo Stato, al quale invece non Ispetta
il fare, Ina solo il togliare gli ostacoli al­
l'operosità dei liberi cittadini.

Ma .j'oratore del Oongresso bancario
abruzzese non ha avvertito che il lamen­
tato infiacchirsi dell'attività individuale dei
cittadini è da imputarsi appuoto all'opera
nefa~ta dello Stato, il quale Inngi dal to­
gliere gli ostacoli gli ha enormemente
accresciuti. Era mille volte più facile cin­
quant'anni fa che adesso avviaro con soli­
dità e tr.~n~uillità un commercio, intra­
prendere un indu~tria, iu.iziare un:opera di
vantaggio economico. Mal n?n SI. eb~l'ro
tante formalitàl tante pa~tolO. legls,latlve,
tanto ecce~so d imposte d ogm mamera Il
forma tanti pericoli d'inganni, fallimenti,
fughe' ecc. ecc., come ai nostri giorni.
Della' vantata libertà non possono per lo
più avvantaggiarsi èhe i farabutti.

In tale condizione di cose è ben natu­
rale .che l'en~rgia e }'iniziativa della gente
onesta vengano scemando \l cessando. Uu
senso generale di stanchezza, di sconforto
e:li sfiducia. invade gli anillli dei galan­
tnomini. E può forse sperarsi I·.he da tali
premesse ooaturlsca come consegnenza lo­
gica la restaurazione economica d~lIa ,Da­
ziolle W Avviene invece, ver n~cessl~à. ID.e­
Inttabile, tntto il cùntrano. SI preClptta In
una china sempre pitl rovino.sa .di sf"c~lo
economico e di spaventosa mIseria pubblica
e privata. ,

Vero è che si cerc:\ con una cura elet­
trica 'clf galvanizzare quella grande in­
ttlrmaì. ric1otta orAmai a stato qnasi cada·
verico; cll\l è l'ltalia ellunomica j •e tal~
cura f.ollsiste nelle scosse elettrIChe di
nuovi Istilutidi nredito.

A. tale scopo mirano; il nuovo credito
fondiariQ .il l iordinamento bancario, la
spinta ,dàta per le Banche popolari,. ecc.
ecc. '.' .

Ma, diciamolo francamente, tutte queste
SODo'fantasmagorle di restaurazione econo·
mica se. Don si \Detttl seriamente la base
di uòa vera restaurazione morale la q.uale
non puòesisteresen?.& la restaurazione re­
li""iosa: e quest'ultima, oss~rva il Oorriere
Nazionale, è impossibil.e fin~hè domina la
politica sett3ria, llncbè 81sacrifica tutto alla



Anoora l'inoidente Mandalari
Il Diritto allllullzia cbe anche il Pro­

curatore generale .di Oatanzaro ba fatto
òpposizlorie alla ordinanza del giudice'
istruttore di Reggio di Oalabria nella ver­
ten?a Mlindalllri-Ren?etti.

Per il varo della «Sardegna •
AI varo della corazzata Sa/'degna, che

avverrà il 23 o 24 settembre,. la squadra
che sarà passata in rivista da S. 1f1. Il Re
sarà composta dclle earòzzate 1I1111a, 1..0­
panta, LJuilio, Dandolo, e Ruggiero di
Lnurin; gli incroeiaturi PienOl/tè, Fiera­
mosca, D'>f/ali, Castelfidardo e AI/cona;
gli. incrociatori torpediniere Monz1lmbano,
Montebello, Goito,F'utgaro, Confienza e
Partel/ope, e le torpediniere d'alto mare
Falco, AIJoUoio, Aquila o Spareiero,

CiUà inoendiale
Telegrafano da Pietruburgo 29:
La città di Kinscbina nel gl\VOrno. di

Kostroma venne distrutta da un incendio ;
i danni si ca/colano a tre milioni. Gli abi·
tanti sono senza tetto e senza vettovaglie.

Ancbe la piccola città di Profoìsk nel
governo di Mohilewè interamente bruciàta.
Anoora dell'intervista fra loCzar e Guglielmo.

, Il Daily Chroniche da Vienna smen-
tisce le informazioni del Dai/II Tolegraph
sull' intervista dello Ozar e Gu!,\lielmo.

Lo Standard ha da VienDa: Secondo
ulla corrispondenza da Pietrohurgo, unico
risultato. dell' intervista fu la confermache
i due imperat.ori sono animati dII senti­
menti pacifici. l' impressione di testimoni
oculari è che la oordialità fu minore chè
nella precedente visita di Guglielmo.Tutto .
passò con cerimonia rasentando freddezza,
tutto era c.ldco/ato in modo da togliere al
viaggio ogni portata politica.

Il Dait,1l 'l'eh.9I'aph pubblica un lungo
articolo sntre conseguenze dell' intervista
quale la raccontava ieri.

Il Daity Netoe ba da Berlino: I Russi
si sono arruolati nelle tribù del Oaucaso
per costituire un esercito che in CIISO .di
gnarra opererebbe iu Asia in modo indi.
pendente.

Una oitlà disgrazillta
Si ba da Yienna che a Tobi, .città un­

gherese diatsutta dalle. tiam1llc, la miseria
è ill~e.sc,rivlhile; 50Q.~qlfj~i, 6.cbiese, H
mUUIClpW, le souofil"sono ìucenérite,

Oinque persone perirono bruciàte. Pro­
babilmente ebbero-la. stessa sorte cinque
bamblnì ìrreperlbilì. Circa 1200 famiglie
SI trovano seuza ricovero. I danni si eal-.
celano a due milioni di fiorini. Si sono
iniziate sottoscrizioni. .

Alla triste' notizia che la città ,:Ii Tokal
è rlrunsta preda delleflamuìeud ecceziunè
di 13 case, s' !lggiullge èbe la tllossera ha'
distrutto /e celebri vigne, così che quella'
popolazione è completamente rovinata.

- S. Pietro ilei Volti L. 3.25 - FrasBeneto
L. 9.20 .- Toirtlezzo.Canavl\ 4.22.

Arre.to
Fu arrestato per queatua Marohìot G. di

Pasian di Prato;' .

Contravenzone
. G. L. di ànnl 15 fu dichinrato .in con­
trav~enzioDe, perché ruccva l's(llodl're dei
fiammiferi lungo le rotaie del trnmvla Il
cavalli.

Da due giorni durava il brutto giunco di
un continuo schìopp!'ttio,come -, di cliPsule,
luogo la tramv-a a 'cavalli, giuoco che se
avea I' apparenza di un semplice schelzo, .
I\vrebbe potuto produrre, serie cnnseguenze,
qua'ora un ql1al"be cavallo un po' focoso,
f .saevenutn a passare vioino, Non poasiamn
duo~oe che fur plauso II/l'attività dell' e·
greillò sig. Ispettore.

. Progra,mma musioale
dei pezzi che la banda ,1,·1 35.0 reggo fan­
teria esegul'à dumanì dalle ore 7 alle 8 112
pomo Sotto la loggia municipale.
l. Marcia. N. N.
2. Ri membmnza "La Forza del

Destino. Verdi
a.V.altzer e Dolce Rieordo » Waldtenjel
4. Favtasill per quartino " Omag-

gi a Pacini. G"tti
5. Pot.t-PourIY c Fra Diavolo. Auher
6. Galopp lioggero

PerU' rialzo dell'argento
Ili asstcura che il. Governo, approfittando

del rialzo etra-rdìnano dell'argento. deri­
vanto dal «SJ1ver.bill» amerleano, studia
il modo di sbarasearsi prudentemente dalla
parte di stock metallico d'argento, dimo­
strato dali' esperienza superiore ai bisogni
della circolasfoue.

Un ciclone in vista,
Il New York Heraki annunzia ohe un

ciclone di grande viotenza ohe ha attual­
msnts il suo centro DI'I gcJfo di Il. Lorsnan
raggiungerà probabilments le coste dell'In­
ghJlterra e delia Francia al principio della
prassima settimana.

Importantissimo .
'11 medico OhirurlroD.eutista ,Dott. Bett·

mann di Milano (da non confondere con
altri omonimi stati a Udine) si stabllira
per maggior comodità clelia clientela a U·
dine per tu tto il Illese di "'A'0­
sto all'Albergo d'Italia ove riceverà tutti

:i "gi?rnì·dalle () alle. 5 per qualunque
operazionè alla bocca. - Posa di Denti e
Dentiere garantite col pagamento dopo il
perfetto funzJonamento.

Sapol ? perchè?
1I101ti. domandano il perohè di questo

nome.nuovo: li contentiamo subito. - II
chimico Bertslli ha creato questo motto e
lo ha. f.tl? br.cvettare perché rimanga sua
proprietà ìadusìriale per contraddistinguere
Il suo speciale sapone che é fatto con dei
prodotti igienici, antisettici edolcificauti la
peli":- Ii Sap-il è un'amalgamo di sostanze
dfin} per. la p"'!e, e non offre i pericoli di
moltlss ICi s 'poDI che sono certamente di­
sinfettanti, ma che contengono il mercurio,
l'snido fenico, o l'arsenico.

___,,-,-_~ ......... ~TTADINO. ITALIANO

Dinrì<> Sacro
Domenica 31 ng' sto - s. Raimondo Non.

nato. - V'Slt" a s. Eugenio in Duomo, ­
Festa delln B. V. della C.ntura al sa Be­
dentore.

Lunedì l settembre - s. Egidio ab.

BIBLIOGUAFIA

8ulla ..traordinaria quantità di nnve n'gli
anni 1836 e 1888.' studio del soc. P,.'.t.o

-Puuzer. Udrnè, tip, GIO. Bs na Doretti, 18!JO,
Il benemerito d'rettore dell' OB~tlrvatorlO

meteorologico di S.uris, in occasione del
oìnqunnt-slmo. anvlvlrsurio della prima
messa celebrata da monegnore vsuo zio
volle pubblicare in opuscolo separato quest~
impertante m"Dloria,g à compafsa pr,ma
~el ~"lIettino dell·Il~'~,Q.ciatlione meteorologia"
~taliana, - Le notiZIe da lui raccolte ri­
guardano /a parte montunsa delle due pro­
vincie di Udine e di Belluno, e ·ci danno
l'altezzll raggiunta dulia neve nei.due auni
che fnrono.nevosi l'er eccellenza, le valan·
Ilhe cadute e le disgrllzie da esse cugionate.
QUlsto diligente opuscolo,ricco di tabelle,
(/JCIfre, di ,affronti prova con quanto amol e
li gli,vane sacerdote attenda alle discirline
meteorologiche, e per le notizie rllcoolte
nell'ultima parte si fa leggere con piacere
anche da chi sia profano a tali disciplino,
l

ULTIME NOTIZIE

Non viù fiori ofo[1io di stoffa
Nel premiato 1av.oratorio di arredi aacri di

DOMENICO BERTACCINI in Udine trovaai in
co~Iinu~ la~ora~io.ne le tante, de,siderate palme
cm fiol'~ e foglie Jn metallo dI zfnco, coloritì'al
naturale; -per forniture di attaiti le quale Bi
possono lavare essendo di intel'minabile durata.
Così si fanno adobbi per colonallli contorni dì
pale quadl'i ecc. dell' i.te••o gener., .

Il propdetal'io avendo COl'cato ogni mezzo pos­
sibilo per soddisfar. ali. tanto richie.t. per
queste palmo, non ,dubita anohe, dì essere ricom­
pensato con commissioni.

Coal anch. nelle Fornitur. candelieri, lampade
ed altri tanti lavori. garantisce le argentatur~ ~
doral!,r.; rimett.ndo anch. a nuovo ogg.ttl
vecchI.

Ccncentrazione di Opere Pie
Il ministro dell' interno ha mandato ai

prefetti una circolare con istruzioni intorno
~lIa conceutl'azionedi varie Opere Pie che
Il governo reputa non più rispondentiallo
scopo per il qua:e si fondarono.

AVVISO
Nel. Laboratorio di .intagliatore e dora~

tore dI G. B. Bonanm ViaPoscolle N. 29
Udine, trovasi veudibile una Sedia ge­
statoria per statua di Madonna, in tiuo.
UISS1UlO stato ed adolJeràbile,



W'BI'nnll'ver (o çilampapne a.,. l' l (·,{iclO/e). Prep.:
l'aZIOne speciale colla quale f.~

ottiene un buon vino biauctl',
spubltlnle. tonico e digel;ltivo.
che zamJ1illa COOle il viDo Cham­
pagne. Stunta le', Bue inCtlllte~

stld.l11ì ropJ'I€tà igiunicbe 6 Hollo
6te880 t'empo Ruche eco:Qomicbll
(nn litro di qùeoto vino non
coslando che pochi cenleaimi)
molte famiglie ';oadottH)·ono per
J 101'() C01HUlJ o' glnlì'a.!ìclo. lii.

bita migliore della birra e clelle
!lazzose.- Dose per 50 Iilri L,
l,iO; l'e,. 100 L,3.

Unico del,oailo. per \11tio. la
iJ1'oviDcia presl!o l' Ufficio An ..
nnnzi del Oittadino ltaliano vi
della l'osio, lG - Udine. .

Ora, il
Sapol Bertelli

corrisponde

abbia sulla

stirac-

ANTICA FONTE
FERJ:\,UGINOSA

appIe.
. no· esso è un sapone

perfetto fatto delmjgl~ore olio
d'oliva e con sostanze autisettiche, e

un aSSaI delicato profumo, E un
solubilità, che SI risolve In

la pelle pIÙ delicata,
perfett~

morbida' per

nessuna

è che non

come di

parti'

ne-

possiede
sapol!le dalla

mucHlaggine

Aqun gnsosa. _ Li" preferita Aqua da -t~V(IJa

l\ledaglÌlt lIJl:: l(sjlosizioni di J1ln~)lO, FrancOfOl·te sl,m, 'l'rieste
lSizzn,'l'orino, Bl'cseia \l. ~ecadcUli",:NlIz. di Parigi.

LI Acqua doll' Antico ,F"oD1e' di Pejo è la più ferrugjnp~a e gl.l&osa. ~' uni­
CO· illdicf;l'tU per h'i cu;r'v. Il ~~.micj~lio, ,Et lEI- pi,ù gra~i1a d~lle A~que dn
tavola e si prende in tutte le StUglOl.l1 a dlglUno, lungo la gIornata o ~~l VlDO ~lur8~te 11 pasto
E' bevanda gradith:si!Da, pJ'omuove l: f)~p~ti!o. J,'iJl~(\J:za lo stYUia~o. f9Cll~ta 111, dIgestIOne e sefN~
mlrltbilnlente in tutte quelle JOlll1:11tle 11'cm ]Jl'I[jCl~'IO COnS1Elte lD ,un <l1fetto de~ sangue, - SI
usa nei c.a., AlbOI'gbi. S'abilimonti ,in Inogo del ;oll".- Chi conosce la PeJo non pronde
pIÙ Hecoaro o t.tt l'C che contengano Il ~ e8SO ~ontl'a110 alla ,salute.

Si può u\"cl'e dalla direzione dellu lf <-,nte, iv ~~·e(OoiC,jB•• d.,ai signori Far-ma·
ciBti e depositari annunciati, esigendo sClil1)re che in .ogm b~ttlghll all_blB.l cllcbdta e la ~ap·
aula invern:ciata in rQ8S0-raDJ6 coJl iUl}.\z·eSB() An....lcb-F ()))te ...Fto.'J u • E o J:"g. 11 e 1 t l .

La Diresione C. OHUHE1'TI.

sulle

una

intaccata;

scottore

è

del perfetto sapone

di quelle sensazioni

di azione astringente:

·sensibilis"

pal·

di

pelle

delle

margine

Il

pehre.

.1/ ideale

.
perCeZIOne

dove ,la

suno

sul

pelle nessuna

chiamento °

del Chimico i"armaelsta. G. VlOLAN'.l"' !
~~. Rim«tdio lNfI'At.LtBII E, raceòmauua.

j
da HluBt-r~ medlol, contrn 11 ~

. ~~~g~~,~pr!gln-!1:~"u'a~L. Il
L'espulsione della. iieni• ., ottenuta. sellJil1 P,lcu~t\o:tt~:ti I
Nua. b0llo .pauo dlUD'OJ'AO. Anehe ael t\ a6L pl "" 'JO

W 11 8UQCeUIO • oOQj,ple'o. L ••,&0 ....... Agglungeod~ .... \: I
ìt-i g: ~ l'ed,ace francu uei Regno. A. MU1'1l0, llresao ) "'-,u- JJr: I

.' IDre V1& OsU, l tl neHu prl,ncipa.11 l'arm~cie. • il
l' ,~~~~~%,A

\ ""~:'S·~" .•r-It ii~'

,1 'L Dr'p~sltll ple~8o la larlllumu ',I, t u'I,('!!~I:~1l

~tr-()(:~~'~~~~~

l
, STUIHOSI % - ~'l'U DIUSE % \

VOCABOLARIO ILLUSTRATO
, llNIVEP_SA'lE COt/,PLETO, della' lingua

. it,8li8l1a, unico in Italia; con 60000 vo- \',

i caboli, 2000 tig~re. iBtl'Uttive, 1400 pa·
Q gine; per le l~ttere, scienze urti e me·

" Btieri. COlnpilato Ila distin,ti [,eBSi~.ogl'nfi rtP\'

\

Rilegato solidamente jn tela. SpediBce
fl'\lDOO di porto C. F. MANINI, Milano,

via Cerva, :18, contro l" 6.

+SA~~~~~~

iI~~~~ , ~(~~~~~~~~e".$~~~~*~~~.~.

&?I~~~~;;:l;;;~~:;; ~~;A~;1~' ~·;~GRAS~ SPEC~ .- ~tl!~A~f.t~
, -- Nuovo Manuale leorico-pratioo con- t del Dottor Morane ,li Gine-

, tenente i Codici eomprese il nuovo (' 1=-El'l, 1\J:ACCI-IIN ID vra.brevetta in luttv il IIluu.
CodIce Penale, le nuoveieggi di pub- ::. iUlportazione speciule do.l\1igliaia rlì certificati au

~
blica ,sicurezzo e sanit~ri. e tntte le ! . t t' l'
nltre l.rl~loipali loggi a't'.oiali e re- l' Anche qual tà. speciali senza riBesso per miscele con oHi en ICl compro,Aano. efflccìe
Iativl regolamenti, spiegati e com- , Vegetali. di questa n,t/Ja/1.l18 rappreser-
menlalì con c,sipreUcl alla porlala vare e guarir'e da llJa!at'El di
~~I~u~:ie~:\~av~~:~1e~~Pi~~r:~t:,r:= ~ A richiesta si spediscono campioni, listino. Rappresentati sullepriuei- Sia',t,ema" ,ne,rv,o,s.o,,dolooli r.e.,UlUi

~
vanti Ooncìhaturì, Pretori, Tribnnali, pali piazze d' Itulra. sciatiche, parale! ecc. ecc.

'Corti o A,·bitd. Cousu1.t i e norme le- FERDINANDO VERA,T,T. '. di LUIGI Dennsito generale E.l30N
gali per qU'alslasi aflare senza aiuto I T DI ..

((,1 ,I"Avvooalo; moUule e formule•. CU!I: g Via Zebedil', 3 - Mqano . A' - +,ùlauo Si sp"diso
tratti, citazioni, istanza e rlcor~l ~.",' Rappresentato da G. Mflru.~"iq - Udine. franco nel RSHno verso 6.60

~
-, D, alle antorità gindiziarie, amUlilll' '; "opucsolo gratis

slb~ ,~:strative, politiche e milit,ad. eoc:,
n~NU rroec.; Legge, regolamento e formuia· - ....-----__
"fAR 11l1.t,c..etC- .riu sul Notariat.o, ~ompi\~t? ,da p.ra~ -.w.:..-ii(- ""ii!M!HIM hm" -e';::%I.t; ~

tìeì legali. lIa .Ò"slessì inogoziallti, gli ,uominI. d'nllol'!, ~ " A
'~'rlle famiglie, iaessi',(enti., gli ind~Btl'iali, eee., potranno dI- ~~' ~~-- ~ '...'
.:\ tenderei e pl'ovve'''ere al propri Interessi tn MI' i caBi ed • 1--- -:n?-------r-- I ''èS1 in ogni sorta di \11\ s'enzo. alnto costoso d'avvocalo e dol Volete' la sa ute... FELICE HISLERI " . ~
f}, notaio. E' pure di sem ma utilità per giovant avvocati e '44l :M:IL.R.>.NO 4"" \ . '. 'l' -

~
nota], eec, - Da. elegante e gresso volnme di .1000 paqrne, ~-~'
anlochito ,li mol,te oentinaia di module, ceu Inoìsìonl (;; Bibita all' ucqua, seltz , sOlla. n.:1"LU·II ......-.'<, _.

, Quarla ediziona in oliavo grande. -- Sp,dlBce Iraueo C. F. d 't:r v, ' ~
ç., MANINI, MilallO, via Oerva, es, centra vaglia di L, 10. ' Ogni'blcchlerino contiene 17 centigrammi I ferro sciolto ùjt&leralore dei nRfjHe

~~~'~(~.;, ..'.Ic""-'}"~~\ fel dottor Che~ne~ler ii Parigi.
~~"W"~~'lY<X;""i~W'ù()~W'i)G~ Genttllestmo Slg, OiSLEl\l, -' Con queBto pl'odotto, Beris.

ltoeeperlmentètc largamente, il :BU9 ellale reeeo-cune. e mente studiato, r esit'nio dotl
sono in debito dr dil'le cl/o «, esso ,cootll~19ce UDa outme {lhODl1evier ha risolto lino dei
~~~r~~-j~t~nnOcl';:~I~el~n~:~~gl~1~\Jo~n~~~~1~b~li;r~~~~I~ill~l,~la~,~~ pro,ble:mi più diffieili per, la con.
trovate 80rll'atUtlo' tllblto'utl16'nelln ctoroet; ne,gli esaur!~J..lenti aerVa!&lQne dei capelli. Esso A.n..
nervo-t crnntet, bostumtuetla mfeziona'puluetre.,ecc," R.~TA imme~liamente la CADUTA
nlt~~ ~~~p~~!!~(~:{;~i ~ru~~:mli~~I~àB~~I~~~\lr~~p~~~i:à~~ ~CJ me(lB8i~l • .v rhlf(lrza t3 no
ecutìbìle preJèrènJ.a e superiorità. . Iml'~di~ce la decolorazione '- LA

!Il. SEM.MULA bott'gha /l'fandé L. 6.- 14 pio-
proreee. di Clinico. tsrapsUlIcO",dell'Univors1tà oola L, R.

di ~nfloH .:.. SaDntoro dal Bagl10 , ~.ni?o dellQEdt-o /tI Ddi[I.'(1 preMIO

Si beve pl'efcril,>ihu~nteprjmadei papi; I;~:~;~o~Aunun,\ ,1.,1 • Clllo.dl".

ed aU'ol'<l QoL Wermout 4
Venùes\ Il~i illttcilaH Farmacisl!, Droghieri, calli e LIQUonslL

'l~\f:r~,~:',,-',~;::,J)! ,,/~,- "',>I;"'-~:'::r '-"7 ;,;,r;'"",

'.:'~:~::"",~,,:,," ',--""'"-;""':"",,.<:'>,-,,;,, '",' , ':':,::' " -';.;', , ',', ,/,',"',',:' ' ,::" --' " ' ..'""--,"",,:",:,,,'
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